
Domenica 10.03.13 

 

Sarà per la sosta di domenica scorsa, sarà per il percorso, sarà per la forma della nostra “formula 

uno”, ma vi garantisco che il giro odierno, per me, è stato infernale. 

Andiamo per ordine. 

In piazza, pronti alla partenza e con Stefano che provvede alle immagini di rito, comprendenti data, 

ora, temperatura e situazione meteorologica, vi sono, oltre  al citato fotografo, Iller, Massimo, 

Silvio, Lello, Salvatore, Omar, RobertoB, Bruno, Claudio, Paolone, ancora sotto effetto anestesia 

per l'intervento al setto nasale, Lorenzo, Aldo e gli ospiti Felicioni e Roberto Montermini(Chuba). 

C'è anche Daniele, che però oggi sarà impegnato con Giacomo, futuro talentuoso ciclista. 

Per strada raccoglieremo Luciano Cavani (alla prima stagionale), Giuli ed Enrico. 

L'andatura è subito sostenuta, inizialmente anche per colpa mia, almeno fino ad Albinea, dopo per 

colpa di chi si alterna a condurre. I saliscendi di Casalgrande sono, come al solito, impegnativi 

(soprattutto se cerchi di stare con chi ne ha di più) e mettono in mostra un Iller notevolmente in 

palla. In ogni caso a Veggia, inizio del falsopiano che porterà a Castellarano e Roteglia, forse siamo 

ancora tutti in gruppo. Dopo così non sarà. Omar, RobertoB, Paolone, Aldo, Felicioni e Chuba, 

sono prima cinquanta, poi cento, poi di più metri davanti al il mio gruppo costituito da Giuliano, 

Massimo(con loro due mi alterno a fare l'andatura), Enrico, Salvatore, Stefano, Lorenzo e Claudio 

(che a Castellarano girerà forse per San Valentino). Iller, Silvio, Bruno, Lello e LucianoCav, invece 

sono dietro e di loro non avrò più notizie. 

L'attacco della Bassa di Baiso avviene dopo alcuni saliscendi noiosi, noiosi come un personaggio 

che si aggrega e che esalta le sue doti di costruttore di bici ad personam (la sua). La salita, 

impegnativa nel tratto prima e dopo Case Fontanella, scompone anche il nostro gruppo. Massimo, 

Salvatore, Enrico e Stefano avanti e a scalare, Giuliano, Lorenzo ed il sottoscritto. Davanti, invece, 

sono già impegnati a gareggiare tra di loro e con eventuali altri competitor. A Baiso ci si raggruppa 

alla fontana in centro al paese (Paolone e Chuba rientrano a casa dalla dritta), luogo di ennesime 

foto (andate a vedere la mia espressione e capirete un po' la situazione anche se solo a metà 

percorso). 

Per arrivare a Carpineti si deve fare Monte Faraone e Ronteruolo. Capisco che, se voglio arrivare a 

casa, debbo rallentare, per cui non mi preoccupo quando vedo che davanti a me ho solo Lorenzo 

(con lui farò buona parte del rimante percorso). Lascio i professionisti Omar, Aldo, RobertoB, 

Massimo(in forma splendida, nonostante le lamentele), Enrico(pare abbia fatto tutto il percorso con 

il padellone), Salvatore, Stefano, Giuliano e Felicioni al loro destino (ovviamente sono loro a 

lasciarmi al mio) e comincio a pensare a Pantano. Lungo il falsopiano, mi saluta, sverniciandomi, 

una stratosferica Claudia, stranamente senza Carmine. Finalmente arrivo in fondo a Cigarello, 

sempre in compagnia di Lorenzo, pronto ad affrontare, con le dovute cautele, Pantano. La vista 



della statale mi risolleva. Mi butto in discesa senza più voltarmi indietro (chiedo scusa a Lorenzo), 

preoccupato soltanto di arrivare a Casina prima, e Vezzano e Puianello dopo, sentendo nell'aria 

puzza di crampi, confermata nell'unica sosta fatta per l'attraversamento del ponte chiuso sulla 

statale. Nel rimontare in sella ho dovuto fare allungamenti immediati per evitare appunto i 

famigerati blocchi muscolari. 
 

In piazza delle Rose a Montecavolo arrivo a mezzogiorno e venti, stremato. Gli altri non si sono 

fermati, oppure hanno proseguito per Reggio, per cui la trovo vuota. Soltanto dopo qualche minuto,  

arriva Daniele, di ritorno dall'allenamento di Giacomo e dopo averlo messo al corrente degli eventi 

di giornata, lo saluto, lasciandogli il compito di attendere l'arrivo di chi ha affrontato il percorso con 

il giusto spirito, per correre a casa a tenere le gambe sollevate seduto sul divano, dopo la doccia 

rigenerante. 

dati ufficiali 

Giornata splendida. Partecipanti: 17 ciclistica +2 ospiti  Totale 19 

Km 84 tempo 3.30 ore (il mio) 


